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PREFAZIONE 

 

“Il Piemonte in dettaglio” è il primo numero di una nuova collana dedicata dall’IRES Piemonte 
ai rapporti redatti dai nostri tirocinanti durante il periodo di permanenza in Istituto. 

L’autrice principale del documento è Deborah Esposito Ferrara, studentessa del corso di lau-
rea magistrale in sociologia e ricerca sociale dell’Università di Torino, alla quale vanno i com-
plimenti di tutti noi per l’ottimo lavoro svolto presso il nostro ente. Alla redazione del rapporto 
hanno lavorato anche due ricercatori dell’IRES, Alberto Crescimanno e Maurizio Maggi, che 
hanno accompagnato Deborah nella sua prima esperienza di ricerca applicata. 

Se il tirocinio rappresenta un’occasione di crescita per la persona in formazione, che così 
prende contatto diretto con il mondo del lavoro e ha la possibilità di ampliare 
l’apprendimento ricevuto durante le lezioni in aula, per il nostro Istituto esso costituisce l'oppor-
tunità di accogliere giovani portatori di conoscenze scientifiche aggiornate e, in qualche ca-
so più fortunato, di conoscere talenti in erba con i quali proseguire la collaborazione in futuro. 

Tuttavia l’inserimento di giovani tirocinanti in un’organizzazione complessa come un Istituto di 
ricerca e in attività lavorative già avviate da tempo non è sempre un’operazione facile. Se 
l’inserimento non funziona, le aspettative iniziali possono andare deluse e il periodo in forma-
zione può trasformarsi in un’esperienza frustrante sia per il tirocinante che per il tutor. 

Per questo motivo riteniamo che sia una buona idea assegnare alle persone in stage 
l’obiettivo di pubblicare, insieme ai tutor, un breve rapporto di ricerca al termine del loro lavo-
ro. Concentrando l’impegno su un risultato concreto da raggiungere insieme ad altri ricerca-
tori, entreranno più agevolmente a far parte della squadra e avranno maggiori occasioni di 
apprendere competenze nuove. 

In questo particolare rapporto il lettore troverà un’analisi dello stato di salute dei singoli territori 
piemontesi. Le unità di osservazione sono i 33 Ambiti d’Integrazione Territoriale, ovvero gli in-
siemi di Comuni previsti dal Piano territoriale della Regione Piemonte per costruire strategie di 
sviluppo locale. Le schede contenute nel rapporto, insieme al cruscotto degli indicatori utiliz-
zati per l’analisi, sono anche disponibili all’indirizzo www.regiotrend.piemonte.it/cruscotto-ait. 

Buona lettura! 

 
 Il Direttore dell’IRES Piemonte 

 Marco Sisti 

  

http://www.regiotrend.piemonte.it/cruscotto-ait
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A CHE SERVE UN PIANO TERRITORIALE REGIONALE? 

 

Gli ingredienti dello sviluppo. Lo sviluppo richiede energie locali: idee, risorse, e soprattutto 
persone capaci di unire le prime alle seconde. Senza questa vitalità locale non c’è sviluppo 
vero. Al massimo c’è un simulacro di sviluppo, sostenuto nel migliore dei casi da un aiuto finan-
ziario e progettuale esterno e destinato a morire appena questo viene meno. 
 

L’iniziativa locale non basta. Ma l’iniziativa locale non basta, perché anche i buoni progetti 
possono ad esempio farsi concorrenza fra loro, sottraendosi risorse e mercato: non possiamo 
avere università, città della salute o aeroporti in ogni provincia. A volte è necessario fare delle 
scelte. 

 

La pianificazione dall’alto non basta. Selezionare i progetti con una pianificazione dall’alto 
sembra una buona soluzione ma spesso non lo è, perché rischia di deprimere l’iniziativa locale 
o di disegnare un quadro astratto che non tiene conto di risorse e specificità dei territori e 
quindi ne spreca le potenzialità. 

 

Serve una strategia. Per avere sviluppo serve iniziativa locale, dunque, e servono scelte, ma 
entrambe devono trovare posto in una cornice comune, in una strategia. Il Piano territoriale 
regionale nasce per essere questo quadro. 
 

Il Ptr rappresenta lo strumento di connessione tra le indicazioni derivanti dal sistema della pro-
grammazione regionale e il riconoscimento delle vocazioni del territorio; fonda le sue radici nei 
principi definiti dallo Schema di sviluppo europeo e dalle politiche di coesione sociale ed è per-
tanto incentrato sul riconoscimento del sistema policentrico regionale e delle sue potenzialità, sui 
principi di sussidiarietà e di copianificazione. (tratto da Piano Territoriale Regione Piemonte 2011) 

 

Come opera il Ptr? Il Ptr definisce le strategie e gli obiettivi di livello regionale, e ne affida l'at-
tuazione agli enti che operano a scala provinciale e locale, indicando le azioni che i diversi 
soggetti devono attuare per realizzare le finalità comuni.   

  

Cosa c’entrano gli AIT? Per governare le dinamiche di sviluppo dei territori regionali e rispet-
tarne i caratteri culturali e ambientali, il Ptr articola il territorio regionale in:  

 Quadranti: aggregati territoriali vasti, utili per una lettura a scala più ampia del territo-
rio, per meglio comprenderne le principali dinamiche evolutive.  

 Ambiti di integrazione territoriale (Ait): insiemi di comuni gravitanti su un centro urbano 
principale, ambiti ottimali per costruire processi e strategie di sviluppo condivise.  

 Reti: interconnessioni e interazioni tra gli Ait, nodi di una rete di sistemi locali. Pianifica-
zione locale e politiche di rete dovranno essere fra loro coerenti.  
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IL CRUSCOTTO AIT-AMBITI DI INTEGRAZIONE 
TERRITORIALE 

L’IRES sviluppa una ricca analisi territoriale a supporto dell’attività di programmazione territoria-
le della Regione Piemonte. Questa analisi utilizza cartografia tematica realizzata con dati a 
scala comunale aggregati anche per AIT. Questi dati sono interrogabili mediante il Cruscotto 
AIT (www.regiotrend.piemonte.it). 

 

Il Cruscotto costruisce carte tematiche del Piemonte, basate sulla media di diverse variabili 
suddivise in quattro assi: socio-economico. Infrastrutturale, ambientale, istituzionale.  

Per ogni AIT esiste una pagina di dettaglio1 con  
 tabella delle variabili più significative, con i valori assoluti dell’AIT selezionato e del Pie-

monte 
 grafico con i numeri indice dell’AIT, fatta base 100 la media regionale 
 breve commento  
 link a una scheda tratta dal PTR aggiornato al 2017.  
 

 
                                            
1 L’aggiornamento delle schede al dato più recente disponibile costituisce l’attività di un tirocinio curriculare svolto da 

Deborah Esposito Ferrero nell’inverno 2017-18 presso IRES Piemonte 
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AIT DOMODOSSOLA 
Demografia. Domodossola ha un indice di vecchiaia su-
periore alla media e una quota di stranieri molto inferiore. 
Anche il saldo totale della popolazione più negativo del-
la media, tuttavia presenta una più bassa variabilità dei 
diversi indicatori demografici. Anche l’età media (47,9 
anni) è superiore al valore piemontese (46,6).  

Economia. Il reddito pro capite dichiarato è inferiore alla 
media regionale e la dinamica degli addetti dal 2002 al 
2012 di poco più positiva della media. L’indice di specia-
lizzazione manifatturiera inferiore alla media e quello turi-
stico superiore (è il terzo della regione) riflettono le tra-
sformazioni di lungo periodo dell’economia locale.  

Società. Migliore della media la sicurezza e basso il livello 
di criminalità. Superiore alla media la fiducia nelle istituzioni.  

Territorio. Il consumo di suolo è molto inferiore alla media, ma anche l'infrastrutturazione digita-
le. Superiore alla media la raccolta differenziata, ma l’incidenza degli spostamenti a motore 
individuali è ancora elevata. 

 

AIT Domodossola Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 230,5    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,372    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,074    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  32,7    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  67,2    

Popolazione sparsa  7,9%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   8,6%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   43,4%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   1,638   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1491 1527 

Spese totali pro capite    1444 1480 
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AIT VERBANIA LAGHI 
Demografia. Indice di vecchiaia superiore alla media 
(ma inferiore rispetto a Domodossola) e quota di stranieri 
inferiore. Saldo totale della popolazione negativo più 
marcato della media (ma meno di Domodossola), 
tuttavia è penalizzata da una elevata variabilità dei 
diversi indicatori demografici. Età media (47,5 anni) 
superiore al valore regionale (46,4). 

Economia. Reddito IRPEF e dinamica degli addetti 2002-
2012 inferiori alla media regionale. Indice di specializza-
zione manifatturiera sestultimo in Piemonte, quello turisti-
co è il 2° della regione: come nel caso di Domodossola, 
sono segni delle trasformazioni di lungo periodo 
dell’economia locale.  

Società. Migliore della media sicurezza e livello di crimina-
lità. Superiore alla media la fiducia nelle istituzioni (sono dati riferiti all’intera provincia del 
VCO).  

Territorio. Consumo di suolo inferiore alla media, ma superiore all’AIT di Domodossola. Infra-
strutturazione digitale inferiore al valore piemontese (ma con valori migliori di Domodossola). 
Raccolta differenziata al 67,7% (secondo miglior valore regionale), e incidenza degli sposta-
menti a motore individuali elevata, seppur inferiore al resto della provincia VCO. Elevata la 
percentuale di popolazione esposta a frane (terzo peggior valore del Piemonte). 

 

AIT Verbania Laghi Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 211,1    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,389    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,124    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  58,3    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  43,7    

Popolazione sparsa  4,2%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   12,5%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   31,8%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   0,145   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1495 1527 

Spese totali pro capite    1521 1480 
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AIT BORGOMANERO 
Demografia. indice di vecchiaia inferiore ma vicino ai 
valori medi regionali così come la quota di stranieri. Il 
saldo totale della popolazione è negativo nel breve ma 
positivo nel lungo. Età media (46,2) allineata ai valori 
medi piemontesi.  

Economia. I principali indicatori economici (livello e distri-
buzione del reddito e variazione addetti) si discostano 
poco dai valori medi regionali. Rilevante l’indice di spe-
cializzazione manifatturiera, uno dei più elevati in Piemon-
te. Nella media quello turistico.  

Società. Migliore della media la sicurezza e basso il livello 
di criminalità, ma con valori comunque vicini a quelli del-
le aree urbanizzate. Nella media la fiducia nelle istituzioni 

e superiore quella verso il prossimo (sono dati riferiti all’intera provincia di Novara).  

Territorio. Il consumo di suolo è uno dei più elevati in regione (solo l’AIT di Torino lo supera). L'in-
frastrutturazione digitale è inferiore alla media. Bene la raccolta differenziata ma elevata 
l’incidenza degli spostamenti a motore individuali. Modesta (0,1%) la percentuale di popola-
zione esposta a frane. 

 

AIT Borgomanero Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 185,6    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,388    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,060    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  78,2    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  1,9    

Popolazione sparsa  8,3%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   3,2%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   36,8%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -0,588   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    997 1527 

Spese totali pro capite    953 1480 
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AIT NOVARA 
Demografia. l’indice di vecchiaia è fa i più bassi della re-
gione e il più basso del quadrante, mentre la variazione 
demografica è positiva e vicino a zero nel breve periodo 
e positiva nel lungo. La quota di stranieri è fra le più alte 
del Piemonte (11,3%). Età media (45,1) molto inferiore alla 
media.  

Economia. Il livello del reddito registra un valore superiore 
alla media regionale, mentre la distribuzione risulta più 
egualitaria rispetto al Piemonte e in media rispetto al 
quadrante. La variazione di addetti registra una diminu-
zione più accentuata rispetto alla media regionale. Gli 
indici di specializzazione manifatturiera e turistica, en-
trambi modesti, riflettono la vocazione terziaria del capo-
luogo.  

Società. Migliore della media la sicurezza e basso il livello di criminalità, ma con valori prossimi 
alle aree urbanizzate. Superiore alla media la fiducia nelle istituzioni e verso il prossimo (dati ri-
feriti all’intera provincia di Novara).  

Territorio. Il consumo di suolo è uno dei più elevati in regione (solo 4 AIT lo superano, Torino, 
Borgomanero, Chieri e Bra). L'infrastrutturazione digitale è superiore alla media. male la raccol-
ta differenziata (30° in regione); bene l’incidenza degli spostamenti a motore individuali non 
sistematici. Non significativa la percentuale di popolazione esposta a frane. 

 

AIT Novara Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 165,3    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,371    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,047    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  73,9    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  13,3    

Popolazione sparsa  2,8%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   4,8%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   33,5%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   0,344   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1653 1527 

Spese totali pro capite    1581 1480 
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AIT BORGOSESIA 
Demografia. Indice di vecchiaia fra i più alti della regio-
ne, e variazione demografica negativa fra le più elevate, 
sia nel breve sia nel lungo periodo (-3,6% e -14.6% rispet-
tivamente). La quota di stranieri è due terzi rispetto alla 
media regionale (6.0%). Età media (48.8) molto superiore 
alla media.  

Economia. Il livello del reddito è inferiore alla media re-
gionale, mentre la distribuzione risulta più egualitaria ri-
spetto al Piemonte e lievemente meno rispetto al qua-
drante. La variazione di addetti registra una diminuzione 
più modesta della media regionale. L’indice di specializ-
zazione manifatturiera è il più alto in Piemonte, quello tu-
ristico è leggermente inferiore alla media.  

Società. Migliore della media il livello di criminalità; la fi-
ducia nelle istituzioni è bassa se confrontata ai valori delle altre province (31°); la fiducia verso 
il prossimo è inferiore alla media (dati riferiti all’intera provincia di Vercelli).  

Territorio. Il consumo di suolo è uno dei più bassi in regione (meglio fanno solo Montagne olim-
piche e Domodossola). L'infrastrutturazione digitale superiore alla media regionale ((per ADSL) 
ma elevata la quota esclusa da internet (8.6%). Male la raccolta differenziata (30° su 33) e 
l’incidenza degli spostamenti a motore individuali sistematici. Relativamente alta la percen-
tuale di popolazione esposta a frane (2,1% vs 1,1% medio). 

 

AIT Borgosesia Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 248,4    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,351    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,052    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  69,6    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  22,4    

Popolazione sparsa  12,6%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   3,0%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   41,0%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   2,637   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1462 1527 

Spese totali pro capite    1520 1480 
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AIT BIELLA 
Demografia. l’indice di vecchiaia è superiore alla media 
regionale, mentre la variazione demografica è più nega-
tiva della media sia nel breve sia nel lungo periodo. La 
quota di stranieri è di poco al di sotto dei valori medi re-
gionali. Età media (47,4) superiore alla media.  

Economia. Il livello di reddito è inferiore alla media regio-
nale, mentre la distribuzione risulta più egualitaria (4° mi-
glior valore regionale e 1° nel quadrante). Variazione di 
addetti e indice di specializzazione manifatturiera vicine 
ai valori medi regionali. L'Indice di specializzazione turisti-
ca è il 22° in regione.  

Società. Migliore della media il livello di criminalità. Buo-
ne la fiducia nelle istituzioni e quella verso il prossimo (so-
no dati riferiti all’intera provincia di Vercelli).  

Territorio. Il consumo di suolo è allineato alla media del Piemonte. L'infrastrutturazione digitale 
è inferiore alla media con una quota esclusa da internet relativamente elevata (10.9%). Male 
la raccolta differenziata e buona l’incidenza degli spostamenti a motore individuali sistematici 
e non. Non significativa la percentuale di popolazione esposta a frane. 

 

AIT Biella Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 244,8    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,358    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,049    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  73,8    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  17,8    

Popolazione sparsa  12,3%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   2,1%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   47,0%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   0,207   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1203 1527 

Spese totali pro capite    1195 1480 
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AIT IVREA 
Demografia. Indice di vecchiaia tra i più alti del Piemonte 
(230.1, 10° AIT in regione e 1°del quadrante) superiore al-
la media regionale (197.6) e di quadrante (188.2); varia-
zione demografica negativa nel breve e nel lungo perio-
do (-0.8 e -4.1% rispettivamente). Quota di stranieri inferio-
re alla media regionale e, di poco, a quella di quadran-
te. Età media tra le più alte in Piemonte (8° AIT su 33).  

Economia. Reddito IRPEF attorno alla media con distribu-
zione più omogenea rispetto al valore regionale e al 
quadrante metropolitano. Variazione addetti leggermen-
te negativa (-1%) e più accentuata rispetto alla media 
regionale. L’indice di specializzazione manifatturiera è tra 
i più bassi del Piemonte (solo Tortona e Aqui Terme hanno 
un indice più basso); migliore l’indice di specializzazione 

turistica (12° su 33), con un valore attorno alla media regionale.  

Società. Peggiore della media il tasso di criminalità (5987 reati ogni 100.000 ab. contro 4728); 
sopra la media la fiducia nelle istituzioni e verso il prossimo (dati riferiti all’intera provincia di To-
rino).  

Territorio. Consumo di suolo tra i più alti in regione (8° su 33) e non tra i più bassi nella provincia 
di Torino (9.3% circa della superficie totale dell’AIT), con un incremento medio-basso rispetto 
agli altri AIT (5.4% dal 2008 al 2013). L’infrastrutturazione digitale inferiore alla media regionale e 
di quadrante con quota pari all’11.8% della popolazione esclusa da internet rispetto al 6.5% 
come valore regionale. Bene la raccolta differenziata (6° su 33); male invece la mobilità green 
(30° su 33) con il 19.3 % degli spostamenti individuali non a motore. 

 

AIT Ivrea Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 223,7    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,365    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,055    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  77,9    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  12,2    

Popolazione sparsa  7,7%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,4%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   38,8%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -1,389   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1035 1527 

Spese totali pro capite    985 1480 



TIROCINIO 
Rapporto finale 
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AIT RIVAROLO CANAVESE 
Demografia. Indice di vecchiaia (185.8) inferiore alla 
media (7° in regione e 6° del quadrante) con una varia-
zione demografica assente del breve e leggermene po-
sitiva nel lungo periodo. La quota di stranieri è inferiore 
alla media regionale ma superiore a quella di quadran-
te. Età media leggermente inferiore alla media regiona-
le, allineata invece a quella di quadrante.  

Economia. Reddito pro capite inferiore alla media regio-
nale con distribuzione omogenea rispetto al Piemonte 
ma in misura inferiore rispetto al quadrante metropolita-
no. La variazione di addetti è negativa quasi pari al valo-
re regionale (-6% e -4%). L’indice di specializzazione ma-
nifatturiera tra i più alti della regione (3° AIT su 33, solo 
Chieri e Novara registrano un valore più alto), inferiore 

alla media quello turistico. 

Società. Peggiore della media il tasso di criminalità. Sopra la media la fiducia nelle istituzioni e 
verso il prossimo; elevata anche la fiducia nei vicini con un valore superiore alla media (dati 
riferiti all’intera provincia di Torino).  

Territorio. Consumo di suolo più basso nella provincia di Torino (5.2% circa della superficie tota-
le dell’AIT) ma con il più alto incremento (9.6% dal 2008 al 2013, 1° AIT del quadrante metropo-
litano). L’infrastrutturazione digitale è di poco sotto la media mentre la percentuale di popola-
zione esclusa da internet si discosta dalla media regionale di +1.14 punti percentuali. Male la 
raccolta differenziata (5° peggior AIT su 33) con un valore inferiore alla media regionale e di 
quadrante. Elevata anche l’incidenza degli spostamenti a motore individuali sistematici con 
un valore sopra la media. 

 

AIT Rivarolo Canavese Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 181,9    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,345    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,038    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  55,2    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  19,9    

Popolazione sparsa  14,4%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   9,7%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   55,2%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -2,110   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,0% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1118 1527 

Spese totali pro capite    1084 1480 
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AIT TORINO 
Demografia. Indice di vecchiaia di poco inferiore alla 
media, e variazione demografica lievemente positiva 
nel breve e negativa nel lungo periodo (+2% e -7.8% ri-
spettivamente). La quota di stranieri è fra le più alte in 
Piemonte (10.9%). Età media vicina ai valori regionali 
(46.1).  

Economia. Reddito IRPEF dichiarato più alto in regione, e 
distribuzione meno egualitaria rispetto al Piemonte (quin-
to peggiore AIT). La variazione di addetti registra una 
diminuzione nella media. L’indice di specializzazione 
manifatturiera è fra i più bassi in Piemonte, quello turisti-
co vicino alla media.  

Società. Peggiore della media il livello di criminalità. Me-
dio-bassa la fiducia nelle istituzioni e verso il prossimo 

(dati riferiti all’intera provincia di Torino).  

Territorio. Consumo di suolo molto superiore alla media (per il peso dell’area urbana). Infra-
strutturazione digitale (98.4%) superiore alla media regionale e bassa la quota esclusa da in-
ternet (2.0%). Non benissimo la raccolta differenziata (23° su 33) ma elevato l’indice di mobilità 
green, con il miglior valore per spostamenti no sistematici e il 4° per quelli sistematici. 

 

AIT Torino Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 189,2    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,402    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,051    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  78,5    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  8,8    

Popolazione sparsa  1,4%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   4,7%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   50,9%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -2,030   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,6% 0,1% 

Entrate totali pro capite    2027 1527 

Spese totali pro capite    1952 1480 

 
  



TIROCINIO 
Rapporto finale 
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AIT CIRIÈ  
Demografia. Indice di vecchiaia (182.7) inferiore alla me-
dia regionale con una variazione demografica positiva 
nel breve e, più visibilmente, nel lungo periodo (rispetti-
vamente +1.2% e +8.7). Quota di stranieri sotto la media 
regionale e di quadrante. Età media di poco sotto la 
media regionale.  

Economia. Reddito IRPEF leggermente inferiore alla me-
dia regionale e di quadrante ma registra un valore tra i 
più elevati in regione (6° AIT su 33), con una distribuzione 
più egualitaria rispetto ai valori regionali e di quadrante. 
La variazione di addetti è leggermente positiva (+1% dal 
2002 al 2012). L’indice di specializzazione manifatturiera è 
superiore alla media, leggermente inferiore quello turisti-
co.  

Società. Elevato e superiore alla media il tasso di criminalità (5987 reati ogni 100.000 ab. contro 
4728). Buona la fiducia nelle istituzioni e verso il prossimo con valori superiori alla media (dati 
riferiti all’intera provincia di Torino).  

Territorio. Consumo di suolo tra i più bassi della regione con un incremento altrettanto basso 
(3.7% dal 2008 al 2013, 29°AIT su 33). Infrastrutturazione digitale in linea con la media regionale 
ma con una percentuale di popolazione esclusa da internet superiore (8.4% contro 6.5%). 
Raccolta differenziata leggermente superiore alla media regionale ma inferiore a quella di 
quadrante. L’incidenza degli spostamenti a motore individuali sistematici è elevata e peggio-
re della media (3° peggior AIT su 33, solo Ivrea e Mondovì hanno un valore maggiore). 

 

AIT Ciriè Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 178,8    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,359    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,050    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  46,9    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  5,2    

Popolazione sparsa  11,8%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   3,7%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   46,0%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -3,173   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    988 1527 

Spese totali pro capite    955 1480 

 
  



Contributo di Ricerca 267/2018 
 Il Piemonte in dettaglio 

 21 

AIT CHIVASSO 
Demografia. Indice di vecchiaia (fra i più bassi del Pie-
monte) inferiore alla media regionale e, di poco, alla 
media di quadrante. Variazione demografica positiva 
nel breve e, in modo più evidente, nel lungo periodo 
(+1.9% e +11.6%). Quota di stranieri inferiore alla media 
regionale di 3.2 punti percentuali e inferiore al quadrante 
metropolitano. Età media inferiore alla media regionale 
e di quadrante.  

Economia. Reddito IRPEF dichiarato più elevato in regio-
ne e inferiore rispetto agli altri AIT della zona, con distribu-
zione più egualitaria rispetto al Piemonte. Variazione di 
addetti nell’industria negativa sebbene in misura inferiore 
rispetto alla media regionale; positiva la variazione di 
addetti fra il 2002 e il 2012 (+4%) rispetto alla media re-

gionale (-4%). Indice di specializzazione manifatturiera superiore alla media regionale e di 
quadrante (17°AIT su 33), vicino alla media quello turistico.  

Società. Peggiore della media il tasso di criminalità; sopra la media la fiducia nelle istituzioni e 
verso il prossimo (dati riferiti all’intera provincia di Torino).  

Territorio. Consumo di suolo tra i più alti nella provincia di Torino (10% circa della superficie to-
tale dell’AIT) ma con un basso incremento rispetto al quadrante (4.6% dal 2008 al 2013) e ri-
spetto alla regione (26° AIT su 33). Infrastrutturazione digitale superiore alla media, contenuta 
al 5.4% la quota di popolazione esclusa da internet; discreta la raccolta differenziata (12° su 
33); medio-alta l’incidenza degli spostamenti individuali non a motore. 

 

AIT Chivasso Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 170,2    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,351    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,049    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  68,0    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  4,4    

Popolazione sparsa  12,5%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   4,7%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   46,5%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -5,342   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    930 1527 

Spese totali pro capite    902 1480 

 
  



TIROCINIO 
Rapporto finale 
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AIT SUSA 
Demografia. Indice di vecchiaia (191.3) inferiore alla me-
dia regionale ma superiore a quella di quadrante; varia-
zione demografica leggermente negativa nel breve ma 
positiva nel lungo periodo (rispettivamente -0.2% e 
+22.3%). Quota di stranieri inferiore alla media regionale 
e di quadrante (28° AIT su 33). Età media in linea con la 
media regionale e di quadrante.  
Economia. Reddito IRPEF inferiore alla media regionale e 
di quadrante (8°AIT su 33) con una distribuzione più 
omogenea a livello di quadrante, meno a livello regiona-
le. Variazione di addetti positiva (+5%) rispetto al valore 
negativo registrato per il Piemonte (-4%). Indice di spe-
cializzazione manifatturiera tra i più alti del Piemonte (4° 
AIT su 33) e superiore alla media regionale. Specializza-

zione turistica in linea con la media regionale.  

Società. Peggiore della media regionale il tasso di criminalità, superiore alla media la fiducia 
nelle istituzioni, elevata e superiore alla media regionale la fiducia nei vicini, medio-alta rispet-
to alla media la fiducia verso il prossimo.  

Territorio. Consumo di suolo pari al 7.6% della superficie totale dell’AIT (6° AIT su 10 del qua-
drante metropolitano, 13° AIT su 33 rispetto ai valori regionali) con un incremento fra i più bassi 
della regione (3.2% dal 2008 al 2013, solo Borgomanero e Biella sono cresciuti di meno). Infra-
strutturazione digitale in linea con le media regionale, leggermente superiore alla media di 
quadrante; discreta la raccolta differenziata (14°su 33) Valori medio-bassi rispetto agli altri AIT 
della zona per la mobilità green, con il 21.5% degli spostamenti individuali non a motore. 

 

AIT Susa Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 184,1    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,362    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,057    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  48,5    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  7,5    

Popolazione sparsa  9,9%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   3,2%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   38,6%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -0,102   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,2% 0,1% 

Entrate totali pro capite    942 1527 

Spese totali pro capite    893 1480 
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AIT MONTAGNA OLIMPICA 
Demografia. Indice di vecchiaia medio-alto (197.7) 
allineato alla media regionale ma superiore a quella 
di quadrante (188.2). Variazione demografica positi-
va nel medio e, più visibilmente, nel lungo periodo 
(+0.6% e +13.4%). Quota di stranieri allineata alla me-
dia regionale ma superiore a quella di quadrante. 
Età media attorno alla media regionale e di qua-
drante.  

Economia. Reddito IRPEF di poco inferiore alla media 
regionale ma superiore a quella di quadrante (5°AIT 
su 33), con distribuzione disomogenea (Gini: 0.404 il 
secondo più alto della regione, solo Chieri ha un 
coefficiente più alto). Variazione addetti positiva 
(+7%) rispetto alla media regionale (-4%). Negativa la 

variazione addetti nell’industria (-38%). L’indice di specializzazione manifatturiera riporta il valo-
re più basso del Piemonte (33°AIT); ottima la specializzazione turistica con il valore più alto del 
Piemonte (1°AIT).  

Società. Tasso di criminalità peggiore della media; superiore alla media regionale è la fiducia 
verso le istituzioni, buono il livello di fiducia nei vicini, contenuta invece verso il prossimo.  

Territorio. Consumo di suolo più basso del Piemonte (2.4% della superficie totale dell’AIT; 
33°AIT) con un incremento modesto (5.8% dal 2008 al 2013, 13°AIT). Elevata (ma inferiore alla 
media regionale) l’infrastrutturazione digitale (70.1% con rete ADSL fissa), limitata al 10% la po-
polazione esclusa da internet. Male la raccolta differenziata (32°AIT su 33) e l’incidenza degli 
spostamenti a motore individuali sistematici. 

 

AIT Montagna Olimpica Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 191,1    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,404    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,280    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  81,9    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  46,1    

Popolazione sparsa  8,9%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,9%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   62,9%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   1,413   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,2% 0,1% 

Entrate totali pro capite    3328 1527 

Spese totali pro capite    3360 1480 



TIROCINIO 
Rapporto finale 
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AIT CHIERI 
Demografia. Indice di vecchiaia (170.4) tra i più bassi in 
regione (27° su 33) con conseguente variazione demo-
grafica positiva nel breve e nel lungo periodo (rispetti-
vamente +1.6% e +21.9%). Quota di stranieri inferiore alla 
media regionale e di quadrante; età media inferiore al 
valore regionale.  

Economia. Il reddito IRPEF registra il valore più elevato in 
regione (1°AIT su 33) con una distribuzione fortemente di-
seguale (tra le più polarizzate del Piemonte). Variazione 
addetti positiva rispetto alla media regionale (+6% nel 
biennio 2002-2012 contro -4%). Indice di specializzazione 
manifatturiera tra i più elevati (2° miglior AIT, solo Borgo-
sesia registra un indice più elevato), inferiore alla media 
quella turistica.  

Società. Peggiore della media il tasso di criminalità; buona la fiducia nelle istituzioni e nei vicini 
con valori sopra la media; superiore alla media anche la fiducia vero il prossimo.  

Territorio. Consumo di suolo tra i più elevati in regione (4° AIT su 33, 11.1% circa del totale della 
superficie) con un non così elevato incremento (5.5% dal 2008 al 2013). Infrastrutturazione digi-
tale superiore alla media con il 6.2% della popolazione esclusa da internet. Bene la raccolta 
differenziata (miglior AIT in regione) con un valore sopra la media; medio-alta l’incidenza degli 
spostamenti a motore individuali sistematici, con un valore sopra la media. 

 

AIT Chieri Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 165,9    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,410    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,034    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  67,9    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  32,9    

Popolazione sparsa  12,6%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,5%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   25,5%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -2,228   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,4% 0,1% 

Entrate totali pro capite    949 1527 

Spese totali pro capite    908 1480 
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AIT CARMAGNOLA 
Demografia. Indice di vecchiaia (151.1) tra i più bassi in 
regione (solo Acqui Terme registra un indice più basso) il 
che rispecchia la variazione demografica positiva nel 
breve periodo (+1.8%). La quota di stranieri registra un va-
lore superiore alla media regionale e di quadrante. Età 
media tra le più basse in regione (anche qui, solo Acqui 
Terme registra un’età media più bassa).  

Economia. Il reddito IRPEF dichiarato risulta inferiore alla 
media regionale e di quadrante con una distribuzione 
omogenea all’interno del quadrante ma leggermente 
diseguale in relazione ai valori regionali. Variazione ad-
detti negativa (-3% dal 2002 al 2012) quasi al pari della 
media regionale (-4%). Indice di specializzazione manifat-
turiera di poco sopra la media; allineato alla media quel-

lo turistico. 

Società. Migliore della media regionale è il tasso di criminalità (3923 reati ogni 100.000 ab. con-
tro 4728). Sopra la media l’ottimismo, la fiducia nelle istituzioni e verso il prossimo.  

Territorio. Consumo di suolo tra i più alti in regione (10° AIT su 33 con l’8.7% del totale della su-
perficie dell’AIT) ma con un incremento però fra i più bassi (24° su 33, con una crescita del 
4.6% dal 2008 al 2003). Infrastrutturazione digitale sopra la media regionale e di quadrante con 
una percentuale di popolazione esclusa da internet attorno alla media. Bene la raccolta dif-
ferenziata (3° miglior AIT della regione) e l’incidenza della mobilità green con il 27.8% degli 
spostamenti sistematici e non che non fanno uso del motore. 

 

AIT Carmagnola Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 149,2    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,354    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,055    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  51,1    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  15,6    

Popolazione sparsa  9,4%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   4,7%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   28,2%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -3,619   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,3% 0,1% 

Entrate totali pro capite    950 1527 

Spese totali pro capite    914 1480 

  



TIROCINIO 
Rapporto finale 
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AIT PINEROLO 
Demografia. Indice di vecchiaia (206.1) sopra la media 
regionale e di quadrante con una variazione demografi-
ca positiva nel breve e nel lungo periodo (+0.2% e +5.8). 
Quota di stranieri sotto la media regionale, età media 
leggermente sopra.  

Economia. Reddito IRPEF inferiore alla media con distri-
buzione omogenea rispetto al valore regionale. La varia-
zione di addetti presenta un valore positivo (+4% nel de-
cennio 2002-2012). L’indice di specializzazione manifattu-
riera è superiore alla media, leggermente inferiore quello 
turistico.  

Società. Il tasso di criminalità è elevato e superiore alla 
media (5987 denunce ogni 100.000 ab. contro 4728). Fi-
ducia nelle istituzioni e verso il prossimo superiori alla me-

dia.  

Territorio. Consumo di suolo tra i più bassi in regione (5.3% della superficie dell’AIT) e nella pro-
vincia di Torino, con un incremento medio-basso (6% circa dal 2008 al 2013). 
L’infrastrutturazione digitale molto inferiore alla media regionale e di quadrante (28° su 33), 
con il 6.2% della popolazione esclusa da internet, dato allineato alla media regionale. discreta 
la raccolta differenziata con un valore superiore alla media regionale. 

 

AIT Pinerolo Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 202,4    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,366    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,053    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  65,3    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  3,8    

Popolazione sparsa  19,8%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,6%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   48,4%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -5,384   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    982 1527 

Spese totali pro capite    967 1480 
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AIT VERCELLI 
Demografia. Indice di vecchiaia elevato, il dodicesimo in 
regione e il secondo maggior valore del quadrante, solo 
Borgosesia ha un indice più alto; mentre la variazione 
demografica negativa è elevata, sia nel breve sia nel 
lungo periodo (-2,2% e -9,1% rispettivamente). La quota di 
stranieri (8.7%) è modesta, superiore nel quadrante solo a 
quella di Domodossola. Età media (47.6) elevata: la più 
alta del quadrante.  

Economia. Il livello di reddito è inferiore alla media regio-
nale, mentre la distribuzione risulta più egualitaria rispetto 
al Piemonte e lievemente meno rispetto al Nord-Est. la 
variazione di addetti risulta negativa al pari del valore re-
gionale (-4%); l’indice di specializzazione manifatturiera di 
poco sotto la media regionale, superiore quello turistico.  

Società. Migliore della media il livello di criminalità, ma modesta la sicurezza percepita. Buone 
la fiducia nelle istituzioni e quella verso i vicini, mentre verso il prossimo si registrano i valori mi-
nimi regionali.  

Territorio. Medio-bassi il consumo di suolo (22°AIT) e l’incremento (4% circa dal 2008 al 2013). 
Inferiore alla media l'infrastrutturazione digitale e la raccolta differenziata. L’incidenza degli 
spostamenti a motore individuali è agli ultimi posti in Piemonte. Superiore alla media la per-
centuale di popolazione esposta a frane. 

 

AIT Vercelli Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 217,8    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,351    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,072    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  64,9    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  3,1    

Popolazione sparsa  7,1%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   4,0%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   35,8%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   0,090   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1349 1527 

Spese totali pro capite    1284 1480 
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AIT CASALE MONFERRATO 
Demografia. Indice di vecchiaia (258.2) superiore alla 
media regionale e di quadrante (con Acqui Terme che 
presenta però un valore anomalo rispetto alla media) 
che si riflette in una variazione demografica negativa nel 
breve e, più accentuatamente, nel lungo periodo (rispet-
tivamente -2.6% e -15.3%). Quota di stranieri inferiore alla 
media regionale di 1.2 punti percentuali e alla media di 
quadrante (10.12%). Età media superiore alla media del 
Piemonte; allineata invece alla media di quadrante.  

Economia. Reddito IRPEF dichiarato inferiore alla media 
regionale ma allineato alla media di quadrante; la distri-
buzione è omogenea rispetto al quadrante ma legger-
mente diseguale rispetto al valore regionale. La variazio-
ne di addetti registra una diminuzione nella media (-

10%); anche nell’industria la variazione risulta negativa (-25%). Indice di specializzazione mani-
fatturiera con il valore più alto del quadrante e superiore rispetto alla media regionale (9° mi-
glior AIT del Piemonte). Sotto la media regionale e di quadrante l’indice di specializzazione tu-
ristica (28° AIT su 33).  

Società. Il tasso di criminalità risulta inferiore alla media regionale ma allineato alla media di 
quadrante (con Asti come outlier 4041 reati ogni 100.000ab). Sopra la media la fiducia nelle 
istituzioni; buona la fiducia verso i vicini con un valore attorno alla media regionale.  

Territorio. Consumo di suolo non tra i più bassi nella provincia di Alessandria (7.1% della superfi-
cie totale dell’AIT; 3°AIT del quadrante). L’infrastrutturazione digitale inferiore alla media regio-
nale e di quadrante. Bene la raccolta differenziata (11°AIT su 33) con un valore superiore alla 
media regionale (56.4% contro 51.4%) e di quadrante (47.4%). Medio-alto l’indice di mobilità 
green (sistematica e non) con il 28.4% degli spostamenti individuali non a motore. 

 

AIT Casale Monferrato Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 252,8    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,367    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,043    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  58,1    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  3,8    

Popolazione sparsa  15,0%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,0%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   40,9%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -1,802   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1284 1527 

Spese totali pro capite    1272 1480 
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AIT ALESSANDRIA 
Demografia. Indice di vecchiaia (220.5) lievemente supe-
riore alla media regionale (197,6), variazione demografi-
ca positiva nel breve ma negativa nel lungo periodo; 
quota di stranieri superiore alla media regionale di circa 
2 punti percentuali. Età media omogenea rispetto al 
quadrante, ma più alta della media regionale.  

Economia. Il reddito pro capite di poco inferiore alla 
media regionale, con distribuzione omogenea rispetto al 
quadrante e lievemente inferiore rispetto al Piemonte. La 
variazione di addetti nell’industria è negativa e quasi 
doppia della media regionale. L’indice di specializzazio-
ne manifatturiera è in linea con la media regionale, così 
come quello turistico.  

Società. Tasso di criminalità lievemente inferiore alla me-
dia regionale e distribuzione omogenea nel quadrante (Asti 3923 reati ogni 100.000 abitanti 
contro 4041 ad Alessandria). 

Territorio. Consumo di suolo di poco superiore alla media regionale (9% circa della superficie 
totale dell’AIT) ma con un incremento inferiore (5,8% dal 2008 al 2013). Infrastrutturazione digi-
tale superiore alla media del quadrante (76.8% di copertura ADSL vs 69%), ma inferiore a quel-
la regionale (86%). La raccolta differenziata si discosta di poco dalla media ragionale e si di-
stribuisce in modo diseguale all’interno del quadrante (con Asti 60% e Ovada 36% come out-
lier). 

 

AIT Alessandria Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 217,4    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,374    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,048    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  54,9    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  6,9    

Popolazione sparsa  9,6%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,9%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   51,3%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -2,170   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,2% 0,1% 

Entrate totali pro capite    2301 1527 

Spese totali pro capite    2145 1480 
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AIT TORTONA 
Demografia. Indice di vecchiaia superiore alla media re-
gionale ma inferiore alla media di quadrante. Variazione 
demografica positiva nel breve ma negativa nel lungo 
periodo, inferiore rispetto alla media regionale. La quota 
di stranieri di poco inferiore alla media di quadrante ma 
leggermente superiore a quella regionale. Età media su-
periore ai valori regionali e omogenea a allineata a quel-
la di quadrate. 

Economia. Reddito IRPEF di poco inferiore alla media re-
gionale e distribuzione egualitaria anche se leggermente 
inferiore rispetto al Piemonte. La variazione addetti è po-
sitiva ma lievemente inferiore rispetto alla media regiona-
le. Bassa la specializzazione manifatturiera (secondo 
peggiore AIT del quadrante), turistica poco inferiore alla 

media. 

Società. Nella media di quadrante il livello di criminalità, seppur lievemente inferiore rispetto 
alla media regionale. Medio-alta la fiducia verso i vicini e abbastanza in linea con la media 
regionale. Leggermente sopra la media la fiducia nelle istituzioni.  

Territorio. Consumo di suolo medio-alto rispetto ai valori del quadrante (7% circa della superfi-
cie totale) con un incremento però alquanto contenuto (5.2% dal 2008 al 2013). Infrastruttura-
zione digitale (74.38%) superiore alla media di quadrante (69.7%) ma inferiore a quella regio-
nale. Contenuta la percentuale della popolazione priva di internet seppur superiore alla me-
dia regionale. 

 

AIT Tortona Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 232,3    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,375    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,046    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  55,3    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  4,9    

Popolazione sparsa  16,2%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,2%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   50,1%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -1,349   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,0% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1452 1527 

Spese totali pro capite    1424 1480 
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AIT NOVI LIGURE 
Demografia. Indice di vecchiaia (237.7) superiore alla 
media regionale (197.6) ma inferiore alla media di qua-
drante (245.3). Variazione demografica negativa nel bre-
ve e nel lungo periodo (rispettivamente -0.1% e -3.7%). 
Quota di stranieri superiore alla media regionale di 1.2 
punti percentuali; allineata alla media di quadrante. Età 
media leggermente superiore alla media regionale, in li-
nea con la media di quadrante.  

Economia. Reddito pro capite di poco inferiore alla me-
dia regionale con distribuzione egualitaria rispetto al 
quadrante e leggermente polarizzato rispetto al Piemon-
te. Variazione di addetti nell’industria positiva rispetto alla 
media regionale; indice di specializzazione manifatturiera 
tra i più alti del quadrante e superiore rispetto alla media 

regionale. Specializzazione turistica allineata alla media regionale.  

Società. Il tasso di criminalità non si discosta dalla media di quadrante ma risulta inferiore ri-
spetto alla media regionale. Buon grado di fiducia nelle istituzioni e leggermente sopra la me-
dia regionale; bassa è la fiducia verso il prossimo, di poco sopra la media.  

Territorio. Consumo di suolo più basso nella provincia di Alessandria (6% circa della superficie 
totale dell’AIT) con un incremento però fra i più alti (9.3% dal 2008 al 2013, solo Ovada è cre-
sciuto di più). L’infrastrutturazione digitale leggermente inferiore alla media regionale (80.6% 
contro 86.3%) ma superiore a quella di quadrante (70% circa). Non bene la raccolta differen-
ziata con un valore inferiore alla media regionale e di quadrante. Valori medio alti rispetto agli 
altri AIT della zona anche per la mobilità green, con il 26,7% dei flussi che non fanno uso del 
motore. 

 

AIT Novi Ligure Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 234,8    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,357    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,054    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  43,6    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  2,4    

Popolazione sparsa  13,9%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   9,3%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   52,0%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -2,387   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    810 1527 

Spese totali pro capite    815 1480 
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Rapporto finale 
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AIT OVADA 
Demografia. Indice di vecchiaia (274.0) sensibilmente superiore 
alla media regionale (197.6); fra i più alti del quadrante (solo 
Acqui Terme ha un valore più elevato). Variazione demografica 
negativa nel breve ma leggermente positiva nel lungo periodo 
(rispettivamente -2.6% e +1.0%). Quota di stranieri inferiore alla 
media regionale e alla media di quadrante (AIT con la quota di 
stranieri più bassa del quadrante). Età media superiore ai valori 
regionali e di poco a quella di quadrante.  

Economia. Reddito IRPEF inferiore alla media regionale e di 
poco a quella di quadrante; distribuzione omogenea in relazio-
ne al quadrante e leggermente diseguale rispetto al Piemonte. 
La variazione di addetti è positiva (+7%) e superiore rispetto alla 
media regionale (-4%). La variazione di addetti nell’industria è 
negativa ma in misura inferiore rispetto alla media regionale. In-

dice di specializzazione manifatturiera non dissimile dal valore regionale (secondo miglior AIT del qua-
drante); specializzazione turistica sopra la media di 6.12 punti percentuali (miglior AIT del quadrante).  

Società. Tasso di criminalità inferiore al valore del Piemonte (3923 reati ogni 100.000 ab. contro 4728); in 
linea con la media di quadrante. Medio-alta la fiducia nelle istituzioni (uno su due) di poco superiore alla 
media regionale. Buona la fiducia nel prossimo con un valore superiore alla media regionale di 6.6 punti 
percentuali.  

Territorio. Consumo di suolo tra i più bassi nella provincia di Alessandria (6.7% della superficie totale 
dell’AIT) con uno dei più alti incrementi (14.4% dal 2008 al 2013). L’infrastrutturazione digitale sensibilmen-
te inferiore rispetto al Piemonte con una differenza di 26.6 punti percentuali (è il secondo peggiore AIT 
del quadrante dopo Casale Monferrato). Male la raccolta differenziata con un valore medio inferiore 
alla media regionale e a quella di quadrante (47.42%). Valori bassi rispetto agli AIT del quadrante anche 
per la mobilità green con il 20% degli spostamenti individuali senza motore. 

 
AIT Ovada Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 269,4    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,371    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,115    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  55,3    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  23,9    

Popolazione sparsa  29,7%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   14,4%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   61,6%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -2,369   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1081 1527 

Spese totali pro capite    1076 1480 
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AIT ACQUI TERME 
Demografia. Indice di vecchiaia (291.4) superiore alla 
media regionale (197.6) e di quadrante (miglior AIT del 
quadrante). Variazione demografica negativa nel breve 
e nel lungo periodo (rispettivamente -2.1% e -9.5%); quo-
ta di stranieri in linea con la media regionale ma di poco 
inferiore alla media di quadrante. Età media superiore al-
la media regionale con il valore più alto tra gli AIT del 
quadrante.  

Economia. Reddito IRPEF inferiore alla media (29° AIT su 
33); distribuzione omogenea nel quadrante ma legger-
mente inferiore rispetto al Piemonte. Variazione addetti 
nell’industria negativa (-31%); come anche la variazione 
totale di addetti con una perdita dell’1%. Indice di spe-
cializzazione manifatturiera tra i più bassi del Piemonte 

(solo Montagna Olimpica ha un indice più basso); migliore è la specializzazione turistica (5°AIT 
del Piemonte e 2° miglior AIT del quadrante.  

Società. Nella media di quadrante il tasso di criminalità, ad eccezione di Asti (4041 reati ogni 
100.000ab come outlier); inferiore alla media regionale. Elevata la percentuale di coloro che 
ritengono che la socialità possa ostacolare il tasso di criminalità (92%), elemento che trova ri-
scontro nell’alta percentuale di fiducia nei vicini di casa (70% circa). Buona la fiducia nelle isti-
tuzioni.  

Territorio. Consumo di suolo tra i più bassi nella provincia di Alessandria (6.0% della superficie 
totale dell’AIT), con un incremento però modesto (8.5% tra il 2008 e il 2013, solo Ovada e Novi 
Ligure sono cresciuti di più). Medio-bassa l’infrastrutturazione digitale con un valore al di sotto 
della media regionale e di quadrante. Male la raccolta differenziata con una media inferiore 
alla media regionale e di quadrante. Buona l’incidenza di sposamenti individuali non a moto-
re rispetto agli altri AIT della zona con il 28.9% dei flussi. 

AIT Acqui Terme Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 290,2    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,377    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,073    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  44,1    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  38,5    

Popolazione sparsa  27,5%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   8,5%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   58,6%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -0,982   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,2% 0,1% 

Entrate totali pro capite    2234 1527 

Spese totali pro capite    2214 1480 



TIROCINIO 
Rapporto finale 
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AIT ASTI 
Demografia. Andamento demografico cedente ma con 
valori di poco peggiori della media. Superiore alla media 
la quota di stranieri (10.8%) ma insufficiente a compensa-
re il calo naturale.  
Economia. Reddito IRPEF sotto media (26° AIT su 33) ma 
elevata la quota di persone con reddito sotto media (25° 
AIT).  

Società. Buoni i livelli di ottimismo (Asti terza provincia 
dopo Verbania e Novara) e fiducia nelle istituzioni (quar-
ta provincia dopo Biella, Verbania e Novara). All’ultimo 
posto per fiducia nei vicini di casa.  

Territorio. Elevato consumo di suolo (8.7% vs 6.5). L'infra-
strutturazione digitale è bassa, con elevata quota di po-

polazione senza accesso al web (17,5%). Raccolta differenziata buona (60.0% vs 51.0). Minore 
incidenza di mobilità green non sistematica (0.37 vs 0.44). La percentuale di popolazione 
esposta a frane è superiore alla media: 1.5% vs 1.1. 

 

AIT Asti Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 196,9    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,374    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,053    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  64,6    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  40,2    

Popolazione sparsa  24,5%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   6,1%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   38,8%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -3,759   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1060 1527 

Spese totali pro capite    1057 1480 
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AIT ALBA 
Demografia. Indice di vecchiaia (186.7) terzo valore più 
elevato del quadrante dopo Mondovì e Ceva. Variazio-
ne demografica leggermente positiva nel breve e, più 
accentuatamente, nel lungo periodo (+0.09% e +8.5%). 
La quota di stranieri (11.7%) è la terza più elevata del 
quadrante. Età media (45,9) inferiore alla media regiona-
le e seconda nel quadrante dopo Ceva.  

Economia. Reddito IRPEF inferiore alla media regionale, 
quinto in regione; con distribuzione più diseguale rispetto 
al sud-ovest, meno rispetto al Piemonte. La variazione di 
addetti, positiva, è la più alta in Piemonte dopo Bra. 
Specializzazione manifatturiera superiore alla media.  

Società. La criminalità è ai più bassi livelli in regione (2795 
denunce ogni 100.000 ab.vs.4728). Fiducia nelle istituzioni 

e verso il prossimo superiori alla media. Valori provinciali, non di AIT.  

Territorio. Il consumo di suolo è superiore alla media regionale. L'infrastrutturazione digitale è 
inferiore alla media regionale e di quadrante con una percentuale di popolazione esclusa da 
internet superiore alla media regionale di 7.3 punti percentuali. Raccolta differenziata al 
52.1%, superiore alla media di quadrante e alla media regionale così come l’incidenza degli 
spostamenti a motore individuali non sistematici. Il 7.5% della popolazione è esposta a frane 
(1.1% in Piemonte, 2.6% nel quadrante). 
 

AIT Alba Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 184,9    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,394    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,050    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  41,5    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  23,9    

Popolazione sparsa  26,9%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,3%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   47,2%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   0,427   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,3% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1141 1527 

Spese totali pro capite    1112 1480 

 
  



TIROCINIO 
Rapporto finale 
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AIT CANELLI 
Demografia. Andamento demografico cedente in misura 
superiore alla media (-7.6% il saldo 2011-16). Elevato 
l’indice di vecchiaia: 223.4 vs 197.6 del Piemonte e con il 
9.3% di popolazione ultraottantenne è il quarto AIT della 
regione (dopo Ceva, Acqui e Ovada). La quota di stra-
nieri (13,5%) è la più elevata del Piemonte.  

Economia. Il reddito IRPEF p.c. è all'ultimo posto a livello 
regionale (33° AIT) penultimo come equità nella distribu-
zione (dopo Montagna olimpica). La dinamica decenna-
le dell’occupazione manifatturiera e alberghiera si scosta 
dalla media: perde meno addetti nell’industria (-1.8% vs -
2.4%) e ne guadagna di più nell’alberghiero (6.8% vs 
3.8%).  

Società. Buoni i livelli di ottimismo (Asti terza provincia do-
po Verbania e Novara) e fiducia nelle istituzioni (quarta provincia dopo Biella, Verbania e No-
vara). All’ultimo posto per fiducia nei vicini di casa.  

Territorio. Consumo di suolo sotto media (6.0% vs 6.5). L'infrastrutturazione digitale è bassa, con 
elevata quota di popolazione senza accesso al web (14.5%). Raccolta differenziata superiore 
alla media. Minore incidenza di mobilità green, sistematica e non (0.21 vs 0.28 e 0.41 vs 0.44). 
Elevata la quota di popolazione esposta a frane: 4.1% vs 1.1. 

 

AIT Canelli Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 220,3    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,398    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,055    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  47,8    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  58,2    

Popolazione sparsa  34,9%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   4,0%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   41,8%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -1,318   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,2% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1037 1527 

Spese totali pro capite    1029 1480 
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AIT BRA 
Demografia. Indice di vecchiaia fra i più bassi della re-
gione, e variazione demografica positiva sia nel breve sia 
nel lungo periodo (+1.7% e 21%). La quota di stranieri è 
elevata (10.9%) e l’età media bassa (44.4), superiore solo 
a Fossano.  

Economia. Reddito IRPEF inferiore alla media, e Distribu-
zione leggermente più egualitaria rispetto ai valori regio-
nali. La variazione di addetti registra il valore più alto in 
regione (+16.0% nel decennio 2002-2012). L’indice di 
specializzazione manifatturiera è superiore alla media e 
quello turistico inferiore.  

Società. La criminalità è ai più bassi livelli in regione (2795 
denunce ogni 100.000 ab.vs.4728). Fiducia nelle istituzioni 
e verso il prossimo superiori alla media. Valori provinciali, 

non di AIT.  

Territorio. Consumo di suolo inferiore alla media regionale, terzultimo valore del quadrante 
(9.9%). L'infrastrutturazione digitale è superiore alla media regionale e ha il valore massimo di 
quadrante (93.5% di copertura ADSL). Raccolta differenziata al 53.6%, superiore alla media di 
quadrante e a quella regionale. Indice di mobilità green (sistematica): superiore alla media. 

 

AIT Bra Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 153,4    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,377    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,042    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  48,5    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  19,9    

Popolazione sparsa  12,6%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   7,6%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   44,0%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   0,714   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,6% 0,1% 

Entrate totali pro capite    919 1527 

Spese totali pro capite    900 1480 
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AIT SALUZZO 
Demografia. Indice di vecchiaia (177.9) inferiore alla 
media (197.6), ma variazione demografica nel breve 
periodo negativa (-0.8%). La quota di stranieri (10.6%) è 
superiore alla media di quadrante e regionale. Età me-
dia (45,4) sotto il valore regionale.  

Economia. Reddito IRPEF fra i più bassi in Piemonte, con 
indice di Gini in media. Variazione di addetti positiva ed 
elevata (+13.3% dal 2002 al 2012). L’indice di specializ-
zazione manifatturiera è superiore alla media e quello 
turistico inferiore.  

Società. La criminalità è ai più bassi livelli in regione 
(2795 denunce ogni 100.000 ab. contro 4728). Fiducia 
nelle istituzioni e verso il prossimo inferiori alla media. Va-
lori provinciali, non di AIT.  

Territorio. Il consumo di suolo è inferiore alla media, di quadrante e regionale. L'infrastruttura-
zione digitale è inferiore alla media, regionale e di quadrante. Raccolta differenziata al 54.8%, 
superiore alla media, regionale e di quadrante. 

 

AIT Saluzzo Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 173,5    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,381    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,048    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  52,9    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  13,0    

Popolazione sparsa  26,3%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,3%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   47,5%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -1,666   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,2% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1174 1527 

Spese totali pro capite    1164 1480 
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AIT SAVIGLIANO 
Demografia. Indice di vecchiaia (162.1) è molto inferiore 
alla media, il che riflette una variazione demografica 
positiva nel breve e nel lungo periodo (+1.6% e +13.8%), 
significativa perché la quota di stranieri (9.6%) è vicina 
alla media regionale. Età media (44,5) sotto il valore re-
gionale.  

Economia. Reddito IRPEF inferiore rispetto al valore re-
gionale, con indice di Gini in media. La variazione di 
addetti è positiva (+6.5% dal 2002 al 2012). L’indice di 
specializzazione manifatturiera è superiore alla media e 
quello turistico inferiore.  

Società. La criminalità è ai più bassi livelli in regione (2795 
denunce ogni 100.000 ab. contro 4728). Fiducia nelle isti-
tuzioni e verso il prossimo superiori alla media. Valori pro-

vinciali, non di AIT.  

Territorio. Il consumo di suolo è superiore alla media regionale. L'infrastrutturazione digitale è 
superiore alla media, regionale e di quadrante. Raccolta differenziata al 61.4%, miglior valore 
di quadrante e uno dei più alti in regione. Indice di mobilità green (sistematica) superiore alla 
media con 37.5%, miglior valore regionale. 

 

AIT Savigliano Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 158,8    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,376    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,042    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  52,4    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  16,2    

Popolazione sparsa  16,5%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   5,7%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   40,1%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -1,579   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,3% 0,1% 

Entrate totali pro capite    997 1527 

Spese totali pro capite    1005 1480 
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AIT FOSSANO 
Demografia. Indice di vecchiaia (144,5) è il più basso del 
Piemonte, come l’età media (43.9), e La variazione di 
breve periodo positiva (+0.2%) concorre a definire un AIT 
con buona condizione demografica. In media (9.5%) la 
quota di stranieri. 

Economia. Reddito IRPEF inferiore alla media regionale 
ma superiore a quella di quadrante. La distribuzione è di 
poco meno egualitaria della media regionale. Variazio-
ne di addetti nel decennio 2002-2012: +3.3%. L’indice di 
specializzazione manifatturiera è superiore alla media e 
quello turistico inferiore.  

Società. La criminalità è ai più bassi livelli in regione (2795 
denunce ogni 100.000 ab.vs.4728). Fiducia nelle istituzioni 
e verso il prossimo superiori alla media. Valori provinciali, 

non di AIT.  

Territorio. Consumo di suolo superiore alla media regionale. Infrastrutturazione digitale in me-
dia regionale ma superiore ai valori di quadrante. Raccolta differenziata al 59.2%, superiore 
alla media, regionale e di quadrante. 

 

AIT Fossano Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 144,5    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,392    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,040    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  80,1    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  17,4    

Popolazione sparsa  21,4%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   7,0%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   39,5%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -6,653   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,4% 0,1% 

Entrate totali pro capite    874 1527 

Spese totali pro capite    889 1480 
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AIT CUNEO 
Demografia. Indice di vecchiaia (168.8) sotto la media 
regionale, variazione demografica positiva (+1%) nel 
breve periodo, e quota di stranieri (8.8%) più bassa del 
quadrante. Età media: 45,0.  
Economia. Reddito IRPEF secondo più elevato del qua-
drante dopo Bra e vicino alla media regionale, mentre la 
distribuzione risulta in media. Variazione di addetti dal 
2002 al 2012: +4.9%. Indice di specializzazione manifattu-
riera inferiore alla media regionale e di quadrante e indi-
ce turistico superiore.  

Società. La criminalità è ai più bassi livelli in regione (2795 
denunce ogni 100.000 ab.vs.4728). Fiducia nelle istituzioni 
e verso il prossimo superiori alla media. Valori provinciali, 
non di AIT.  

Territorio. Il consumo di suolo è inferiore alla media, di quadrante e regionale. L'infrastruttura-
zione digitale è allineata ai valori medi del quadrante ma inferiore a quelli regionali (78.4% di 
copertura ADSL vs 86.3%). Raccolta differenziata al 40.0%, sotto la media di quadrante. 

 

AIT Cuneo Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 165,1    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,382    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,056    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  56,8    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  21,8    

Popolazione sparsa  19,2%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   9,5%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   51,8%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -2,123   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,1% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1192 1527 

Spese totali pro capite    1160 1480 
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AIT MONDOVÌ  
Demografia. Indice di vecchiaia (187.9) inferiore alla me-
dia regionale ma elevato in rapporto al quadrante. La 
variazione demografica migliore della media nel breve 
periodo. Quota di stranieri vicina ai valori regionali (9.8%). 
Età media (45,9) inferiore al valore piemontese.  

Economia. Reddito IRPEF inferiore alla media di quadran-
te, ma distribuzione più egualitaria (Gini: 0.366). Variazio-
ne di addetti negativa (-1.9% dal 2002 al 2012), unico AIT 
del cuneese oltre Ceva. Indici di specializzazione mani-
fatturiera e turistica superiori alla media regionale e di 
quadrante. 

Società. La criminalità è ai più bassi livelli in regione (2795 
denunce ogni 100.000 ab.vs.4728). Fiducia nelle istituzioni 
e verso il prossimo superiori alla media. Valori provinciali, 

non di AIT.  

Territorio. Il consumo di suolo è inferiore alla media, di quadrante e regionale. L'infrastruttura-
zione digitale è inferiore alla media di quadrante e la quota di popolazione esclusa (15.5%) è 
rilevante. Raccolta differenziata al 49.7%, allineata alla media di quadrante. Indice di mobilità 
green (sistematica) molto inferiore alla media con 15.0%, peggior valore regionale. Il 2.7% del-
la popolazione è esposta a frane (1.1% in Piemonte, 2.6% nel quadrante). 

 

AIT Mondovì Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 183,7    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,367    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,059    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  58,9    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  37,6    

Popolazione sparsa  27,4%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   10,7%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   46,3%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   -2,157   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,3% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1184 1527 

Spese totali pro capite    1218 1480 
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AIT CEVA 
Demografia. Indice di vecchiaia (274.4) molto superiore 
alla media regionale, secondo AIT più elevato dopo Ac-
qui Terme, variazione demografica negativa nel breve e 
nel lungo periodo (-4% e -19.6%) ed età media (49.6) ter-
za più elevata in regione dopo Acqui Terme e Ovada, 
definiscono un quadro demografico debole. La quota di 
stranieri è oltre la media (10.0%). 

Economia. Reddito IRPEF inferiore alla media di quadran-
te e superiore solo a Saluzzo, ma distribuzione più eguali-
taria (Gini: 0.330, il più basso della regione). Variazione di 
addetti negativa (-3.7% dal 2002 al 2012), unico AIT del 
cuneese oltre Mondovì. Indici di specializzazione manifat-
turiera e turistica superiori alla media regionale e di qua-
drante. 

Società. La criminalità è ai più bassi livelli in regione (2795 denunce ogni 100.000 ab.vs.4728). 
Fiducia nelle istituzioni e verso il prossimo superiori alla media. Valori provinciali, non di AIT.  

Territorio. Consumo di suolo inferiore alla media regionale e con il valore minimo di quadrante 
(3.0%). Infrastrutturazione digitale carente con il 47% di copertura ADSL e il 26.9% di popolazio-
ne esclusa da internet. Raccolta differenziata al 32.3%, valore minimo regionale. Il 10.0% della 
popolazione è esposta a frane (1.1% in Piemonte, 2.6% nel quadrante). 

 

AIT Ceva Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Piemonte 

Indice di vecchiaia 271,9    193,7 

Indice di Gini (diseguaglianze di reddito) 0,331    0,385 

Indice specializzazione turismo 0,062    0,054 

Accessibilità servizi prima infanzia 2016  44,4    

Discariche rifiuti urbani 2014 km dal centro  59,3    

Popolazione sparsa  24,5%    

Incremento del suolo urbanizzato 2008-2015   9,7%   

Quota indifferenziata (% su rifiuti totali)   59,9%   

Sprawl fisico di primo e secondo livello 2011   2,094   

Comuni beneficiari (% su tot. AIT)    0,3% 0,1% 

Entrate totali pro capite    1428 1527 

Spese totali pro capite    1460 1480 
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